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LauraStocco,ildialogo
frailmondoeilcosmo

Ilfrontespizio dellamonumentale edizionedelBoschini(1676) pubblicataacura di Waldemar H.de Boer

Il teatroamatoriale
reggeilconfronto
conilprofessionistico

LauraStocco, “Iconaper Sarajevo”,tecnica mistasu tela,1995-96Unabellavetrina
sull’itinerario
creativo
dell’artista
vicentinadagli
anni’80aoggi

Roberto Pesavento

ÈWaldemarH.deBoer, giova-
nestudiosoolandese, ilcurato-
re della monumentale edizio-
ne con commento critico, an-
notata e illustrata de I gioielli
pittoreschi.Virtuosoornamen-
to della Città di Vicenza, cioè
l’Endice di tutte le Pitturepub-
blichedella stessaCittà raccol-
te daMarcoBoschini.
Lo splendido volume è stato

presentato nel mese di luglio
all’Istituto Olandese di Firen-
zedadueillustri storicidell’ar-
te: il vicentinoFrancoBarbieri
eStefaniaMason.
Il veneziano Marco Boschini

(1605-1681), incisore, cartogra-
fo,pittore,scrittoreepoeta,cri-
tico emercante d’arte, pubbli-
cò Igioiellipittoreschinel1676
presso lo stampatore venezia-
noFrancescoNicolini. Il libric-
cinooriginale, in 16˚ (cm12x6)
e di 130 pagine, è una sorta di
guida tascabile e inventario
dei dipinti e affreschi presenti
all’epoca negli edifici pubblici
della nostra città. Si tratta del-
la fontepiùpreziosa e comple-
ta per la conoscenza della pit-
turaaVicenza.
Il repertorio boschiniano co-

pre un arco temporale di due
secoli, dal secondo Quattro-
centoal 1676, cioè, comescrive
l’autore nella prefazione "da
Gio.BellinoVenezianoeBarto-
lomeoMontagna" in poi. L’in-
carico di redigere I gioielli fu
dato al Boschini verso il 1665
probabilmente da alcuni "Ca-
valieri" e "Deputati" di Vicen-
za,qualiLelioeNicolaGualdo,
e Alessandro Thiene, membri
anche dell’AccademiaOlimpi-

ca. La pubblicazione, destina-
ta principalmente agli abitan-
ti della città, doveva essere
"pur anco d’aggradimento a
Diletanti Forestieri". L’autore
veneziano registra oltre 1100
pitture (di cuicirca 380 sono
giunte fino a noi) presenti in
luoghidi culto, edificipubblici
e facciate di case private. Le
operevengonodescrittesecon-
do un itinerario che, dalla di-
rettricedellaviaprincipaledel-
la città (oggi corsoPalladio), si
snoda verso sud a partire dal
Duomoeversonorddallachie-
sadi SantoStefano.
L’esemplare edizione critica

curata da De Boer in una im-
peccabileveste tipografica, co-
niuga l’analisi storica e icono-
graficadeidipinti condatibio-
grafici sugli artisti, esaurienti
notiziediarchivioeunricchis-
simo corredo di immagini. La
genesi di questo libro va fatta
risalire ad un seminario che
Bert W. Meijer, direttore del-
l’IstitutoUniversitarioOlande-
se di Storia dell’Arte di Firen-
ze,tennenel1998perisuoistu-
denti dell’Università di Utre-
cht sia nel capoluogo toscano
che a Vicenza. Waldemar de
Boer fecealloradiquestotema
il soggetto della propria tesi di
dottorato, lacuiattualepubbli-
cazione è stata resa possibile
dal sostegnodella Fondazione
Antonveneta di Padova, in oc-
casione dei 50 anni di attività
dell’IstitutodiFirenze.
Il giovane studioso olandese

dedica innanzitutto alcuni ca-
pitoli del libro all’esame della
personalità del Boschini, sof-
fermandosisulla suavitaesul-
le sue opere. Passa, poi, in ras-
segna gli antecedenti del Bo-

schini, indagando le motiva-
zionichepossonoaver indotto
l’erudito veneziano alla stesu-
ra e alla pubblicazione della
sua operetta. Illustra, quindi,
le principali botteghe pittori-
che di Vicenza, i soggetti delle
varieopere e le figuredei com-
mittenti. A conclusione, pren-
de in attenta considerazione i
varigiudizi criticidelBoschini
einforma,quantopossibile,su-

gli eventi che hanno determi-
nato la scomparsa o la distru-
zione dei diversi dipinti dopo
il 1676.
I gioielli pittoreschidiMarco

Boschini, chegià avevanoavu-
to nel 2000 una pregevole edi-
zionecriticaacuradiDeborah
Marchioro, conosconooracon
questa fondamentale opera
del de Boer, la trattazione
scientifica più appropriata e

completa, vera pietra miliare
per lo studiodella pittura aVi-
cenza.
Waldemar H. de Boer: "I gio-
ielli pittoreschi. Virtuoso or-
namento della Città di Vicen-
za, cioè l’Endice di tutte le Pit-
turepubblichedellastessaCit-
tà, raccolte da Marco Boschi-
ni" Firenze, Centro Di, 2008,
pagg.504, 60 ill. a colori e470
inb/n, euro 130.f

LIBRI. ILREPERTORIO COPREUNARCO TEMPORALE DI DUESECOLI,DAL SECONDO’400 DIBELLINI EMONTAGNA AL1676

Quei“gioielipittoreschi”
chefannograndeVicenza

Un evento da non archiviare
assieme ai frivoli ricordi dell'
estate, ma da tener presente a
futuramemoria per le utili in-
dicazioni che se ne possono
trarre, è la rassegna del teatro
amatorialechesièsvoltaalTe-
atroNuovodiMilano.
IlNuovo èunodei più glorio-

si teatri della cosiddetta “capi-
tale morale": fondato nell'im-
mediato anteguerra, lussuoso
dimarmi,divelluti,di cristalli,
tanto da meritarsi l'appellati-
vo di teatro assiro-milanese, è
stato per decenni il regno del
miticoRemigio Paone e la cul-
ladi“prime"diimportanzasto-
ricaquali“Piccolacittà"diWil-
der,o l'ultimarecita italianadi
Ruggero Ruggeri con “Enrico
IV"diPirandello,o il lanciodei
“Gufi"(perchiseliricorda),ec-
cetera eccetera. Oggi, diretto
daEmma eMonicaGhizzo, ri-
maneall'altezzadella tradizio-
ne, anche se subisce a volte le
tentazionicommerciali delge-
nerecomico-musicaleallamo-
da.Noncherifiuti il teatroclas-
sicoodi impegno,siabenchia-
ro! Nella prossima stagiome,
ad esempio, propone “Amle-
to" con Alessandro Preziosi (o
forse propone Preziosi con
“Amleto"?), ma acciocché il
pubblico nonne sia troppo in-
timorito, precisa in cartellone
che “Amleto" è una “comme-
dia" (sic!): definizione niente
male per un'opera che si con-
cludeperché e soloperché tut-
ti i suoiprotagonisti sonomor-
ti, e nessuno di morte natura-
le.
Bene! IlTeatroNuovoharac-

colto questa estate una dozzi-
na di compagnie amatoriali di
tutta Italia, e le ha presentate
inrapidasuccessione,conotti-
mapresenzadipubblico, certo
irrobustito dai supporters del-
lecompagniestesse, intrasfer-
tacomeitifosidellesquadredi
calcio,macomunqueattentoe
“competente" anche se - a
quanto mi è parso di capire -
abbastanza nuovo alla fre-
quentazione teatrale.
La novità più qualificante

dell'iniziativa era il premio in

palio, che prevedeva - per la
compagnia vincente - l'inclu-
sionenelprogrammadellasta-
gione 2008-09, per una setti-
mana di recite. Ha vinto una
compagnia di giovanissimi di
Lucca,conunafestosaedentu-
siasta messinscena del “Jose-
ph" di Tim Rice e Andrew
Lloyd Webber: una pietra mi-
liare del teatromusicale, scrit-
ta nel 1968 in forma ancora ri-
dotta, dietro commissione di
una scuola riservata ai ragazzi
finoai 13anni.
L'edizione dei ragazzini di

Lucca riflette idealmente l'en-
tusiasmodegliantichicommit-
tenti, hameritato - amio avvi-
so - la vittoriama il significato
diquestoeventoriposasoprat-
tutto nel confronto che nasce-
rà, all'atto pratico delle sue re-
cite in stagione, con le altre
ben più paludate presenze de-
gli altri musical, sbandierati e
costosissimi.
Da sempre sostengo che il

confronto tra certi spettacoli
amatoriali (non tutti, natural-
mente) e certi spettacoli pro-
fessionistici(nontutti,natural-
mente) potrebbe portare alla
constatazione (non sempre,
naturalmente) che il mondo
amatorialeèmaturoperunari-
voluzioneanalogaaquellache
qualche decennio fa abbattè il
muro che, nel mondo del ten-
nis, divideva professionisti e
dilettanti, portandoli a gioca-
re insiemeeaconfrontarsi.Ne
avremmo - io credo - alcune
sorpreseealcunibeneficieffet-
ti: tra le sorprese, la constata-
zionechenonèassolutamente
vero che la peggiore compa-
gnia professionistica sia pur
sempre migliore della miglio-
re formazione amatoriale: tra
i benefici effetti, quello di una
funzione calmierante che ridi-
mensioni icostidell'attivitàte-
atraledimostrandoatutticolo-
ro che “pagano" il teatro - e
cioè gli spettatori e i pubblici
amministratori - che la scala
dei valori, del gradimento, del
successo, non ha nessuna di-
retta correlazione con il prez-
zodelbiglietto.f

IL SUGGERITORE
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Marica Rossi

ABarbaranoVicentino inque-
stesettimanesistacelebrando
undupliceevento: il ricordodi
SandroStoccoadueannidalla
sua scomparsa con un volu-
mettocheneraccogliegliscrit-
tiunitamentealletestimonian-
ze di coloro che hanno lavora-
to con lui; e l'antologica di
quella valente pittrice vicenti-
na che è la moglie Laura, che
del libro ha fatto dono ad ami-
ci e collaboratori del consorte.
Il tutto seguito con sensibilità

da Renzo Zoia, che ha scelto
perl'esposizione(finoal28set-
tembre a Palazzo dei Canoni-
ci) il titolo "Quattro tempi"
ben illustrando volti e risvolti
diun itinerariod'arte.
La mostra muove dagli esiti

degli anniOttanta incui lapit-
trice, dopo essersi confrontata
coldibattito artistico che furo-
reggia dal decennio preceden-
te, prende le distanze dalle
strettoiedelconcettualerealiz-
zandounpercorso chedaallo-
ranonhamaiconosciutosolu-
zionedi continuità.
Nel frattempo sperimenta,

viaggia, si lascia incantaredal-
laseduzionedeiframmentian-
tichi che emergonodachiese e
monasteri del centro Europa ,
e ritornataalla suabelladimo-
ra sulla collina berica, tra il di-
luvioverdedeglialberi,ristabi-
lisce un nuovo e duraturo rap-
porto con la natura. Dipinge
così forme viventi nel colore,
che sembrano astratte, e che

invece condensano ritmi e si-
nergie sottesi alla vitalità di
tutto il creato.
Il secondo tempoèquello dei

cosiddetti“muri”edètuttogio-
cato sull'allineamento di for-
melle in bande verticali e oriz-
zontali, con un'alternanza di
tinte,didorature,disegni inci-
si e minute grafie sovrimpres-
se,chepermettonodiricostrui-
re precise atmosfere risalendo
perviaemozionalealladimen-
sione spazio temporale di mi-
stiche mete, più lontane geo-
graficamente, come Russia e
Asiaminore.
Segue il tempo dei “Dialoghi

con il cosmo” con cui l'autrice
si interroga sul destini dell'uo-
mo,sulmisterodelsuopassag-
gio sulla terra e su quello che
ancorafarepersalvareil salva-
bile di questo pianeta malato.
Eccoallorachepolveri, sabbie,
pietrisco, e vetri colorati forni-
scono all'artista gli strumenti
per esprimere angoscia e spe-

ranze: “sali” della terra chenel
coniugare le forze primigenie
chedaessiderivano,conlafan-
tasia e l'estro dell'artista, indi-
cano la viadella saggezza, dell'
amore,delbrilliodellacoscien-
za. Infine Laura Stocco riesce
in un intento preciso: traspor-

re inpittura il sensodiogni co-
sa fatta scendere dalla vita all'
arte trattenendo l'intensità
della emozione e traducendo
il colore della memoria. È il
tempo della musica, dove as-
surgereadunospazio cheè in-
sieme grembo d'esistenza e

gradiente formale, dove il re-
spiro è dato da quella interna
cadenzacheprocedetrararefa-
zione e pienezza, fra vuoto e
presenza, frapausenitideevo-
ci pacate o cristalline a risve-
gliare input emozionali ed en-
tusiasmi sopiti.f

La capacità di “tradurre” in concreto il colore della memoria
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AVigardolo
ipaesaggi
dellaPenello

Il catalogo dei dipinti redatto
da Marco Boschini nel
secondo ’600 in una bella
edizione annotata e illustrata

Lapittrice LauraStocco

Nella chiesetta di SantaMaria
AssuntadiVigardolo,finoado-
menica, è aperta una persona-
lediBiancaPenello,unarasse-
gnadiquadriadolioediacque-
relli, organizzata dall’assesso-
rato alla cultura del Comune
di Monticello Conte Otto. La
pittricehainiziato lasuaattivi-
tàneglianni ’70, frequentando
i corsi di Otello De Maria. Ha
poi tralasciato per impegni di
famigliaedilavoro,riprenden-
do con entusiasmo cinque an-
ni fa, frequentando la pittrice
Rosalba Pedrina e iscrivendo-
si al circolo di pittura “La Sof-
fitta”.
Penello trova la suamodalità

espressiva nello stile figurati-
vo, soprattutto naturemorte e
paesaggidalvero,siacontecni-
ca ad olio che ad acquerello
madaqualchetemposicimen-
taancheconl’astratto.Hapar-
tecipato a numerose colletti-
ve.Negliultimidueannihafre-
quentato la scuola internazio-
nale di grafica di Venezia, ap-
profondendolatecnicadell’ac-
querello con Walter Vilain, e
della pittura ad olio con Davi-
deBattistin.
La mostra è aperta dalle

16.30alle19.30,sabatoedome-
nicadalle 16 alle 19.30. fM.P.B.


